
Accorpamenti scolastici
ora rischia il Michelangiolo
Il liceo si ribella: "In piazza"

diANTONINO PALUMBO

Il governo mette la Regione Tosca-
na con le spalle al muro e torna a

incombere la scure del dimensio-
namento scolastico. Il Ministero
ha infatti presentato alla Regione
Toscana la prospettiva di dover ri-
spondere di danni erariali. E così
la giunta regionale ha dato il via a

Accorpamenti scolastici
diktat del governo
rischia il Michelangiolo
Il ministero minaccia il danno erariale, la Regione varala delibera
E lo storico liceo classico del centro potrebbe perdere la sua autonomia

di ANTONINO PALUMBO

I
1 governo mette la Regione To-
scana con le spalle al muro e
torna a incombere la scure del

dimensionamento scolastico. Il
Ministero dell'istruzione e del me-
rito ha infatti presentato alla Re-
gione Toscana la prospettiva di
dover rispondere di danni eraria-
li, per omesso o incompleto «con-
seguimento degli obiettivi finali
di realizzazione previsti per i pro-
grammi e gli interventi del Pnrr»
fra i quali rientra la riorganizza-
zione del sistema scolastico. E co-
sì la giunta ha dato il via a 16 accor-
pamenti per il prossimo settem-
bre, che porteranno a 450 unità il
numero dei dirigenti scolastici e
dei direttori dei servizi generali e
amministrativi (dsga) in Toscana.

Fra le scuole a rischio autono-
mia ce n'è una storica del centro
di Firenze: il liceo classico Miche-
langiolo. Un anno fa era stato il Ga-
lileo a rischiare di essere accorpa-
to al "Miche". Stavolta, sulla base
dell'organico di fatto al 21 maggio
2025, è il Michelangiolo con i suoi
587 iscritti a rischiare il processo
inverso. Delle tre scuole meno po-
polate nella Città metropolitana,

infatti, i comprensivi di Marradi e
Firenzuola sono tutelati perché si
trovano in aree periferiche, men-
tre l'Educandato Ss Annunziata è
escluso dagli accorpamenti.

Firenze è chiamata a sacrifica-
re due autonomie. L'altra candida-
ta, salvo differenti valutazioni, il
comprensivo di Capraia e Limite
che contava a maggio 617 iscritti,
cinque in meno rispetto alla scuo-
la di Gambassi Terme e Montaio-
ne. Quest'ultima l'anno scorso
aveva conservato l'autonomia gra-
zie a un decreto legge del 16 gen-
naio e ora rimane all'erta perché
il Michelangiolo, come il Galileo
dodici mesi fa, potrebbe far pesa-
re il proprio ruolo nel contesto sto-
rico-culturale. Il consiglio d'istitu-
to del "Miche" ha già chiesto «di
salvaguardare il diritto all'autono-
mia di un'istituzione che costitui-
sce patrimonio dell'intera comu-
nità». Lunedì 3, alle 14, presidio a
Palazzo Vecchio. La Città metro-
politana sta incontrando le confe-
renze zonali per l'educazione e l'i-
struzione e i dirigenti scolastici.
«Siamo contro questa decisione
del governo commenta la consi-
gliera delegata Beatrice Barbieri
un'operazione finalizzata alla ri-

duzione della spesa e del persona-
le, a scapito della qualità della
scuola e del diritto allo studio». Le
conferenze dovranno approvare i

16 accorpamenti. Fra le scuole a ri-
schio autonomia ce n'è una stori-
ca del centro di Firenze: il liceo
classico Michelangiolo. Il consi-
glio di istituto si ribella.
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piani entro il 10 novembre, le pro-
vince e la Metro città entro il 18, la
giunta regionale entro il 30. Quat-
tro gli accorpamenti previsti in
provincia di Lucca, tre a Pistoia, al-
trettanti a Massa, due anche a
Grosseto e Siena. Il 29 settembre,
la Regione Toscana aveva mante-
nuto l'organico a 466 scuole, in at-
tesa dell'esito del ricorso alla Cor-
te Costituzionale, con udienza il
18 novembre. Si tratta del terzo ri-
corso, dopo quelli persi alla Corte
Costituzionale al Tar, e se ne sta
preparando un quarto. Negli ulti-
mi due anni l'assessora regionale
uscente all'Istruzione, Alessan-
dra Nardini, in Conferenza delle
Regioni ha sempre votato contro
gli accorpamenti, riuscendo a li-
mitarli a quattro. Stavolta però la
Regione Toscana si è trovata di
fronte al rischio di un «possibile
danno erariale si legge nella de-
libera del 27 ottobre da recupe-
rare in termini di risorse assegna-
te all'ente regione, anche su diver-
se fonti di finanziamento». Con-
tro «contenuto, tempi e modi» del
provvedimento si è espresso Dmi-
trij Palagi, capogruppo di Sinistra
Progetto Comune a Palazzo Vec-
chio, mentre la Flc Cgil chiede la
sospensione degli accorpamenti
e annuncia la mobilitazione del
mondo scuola.
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